
L'Enciclopedia 
italiana 
Una mostra 
a Venezia 

M L'istituto dell'enciclopedia italiana, 
fondata da Giovanni Treccani, racconta la 
sua storia in una mostra a Venezia dal titolo 
••Storia di un'idea. L'enciclopedia italiana tra 
memoria e progetto», La rassegna, che ha 
carattere itinerante, dopo Venezia sarà a Ro
ma, Torino, Genova e in molte altre città. 
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A Firenze 
le opere 
«russe» 
di Kandinsky 

» j*-*"" . * 

ÌH KlKl-.NZL Vendono soprattulto d.i San l'io 
troburmi, m.t .mdiv da Krasnoj-jrks o da T.is 
kt-nt, d.i (Messa od,i Tu mei) sono N* N'Ir e i di 
setjni limititi da Kandinsky the dal 21 aprile vi-
ranno esposti a Firen/.e in lJala//.o .strozzi Si 
IralWi di una sorta di î rande ritorno nelI'Sl, in
fatti, a Venezia e a Runma furono esposte le sue 
opere conservate nei musei dell'a'lora Urss. 

«Atlanta connection) 
Un libro di Riva 
e Mennella svela 
il grande imbroglio 
politico-finanziario 
costruito intorno 
ai finanziamenti 
allìrak di Saddam 

Armi irakene: il libro «Atlanta connection» 
ricostruisce II grande imbroglio dei finanziamenti 
occidentali a Saddam. Sotto Chris Orogul stringe 

la mano a Cossiga (accanto a lui Nerio Nesi) 
durante II tradizionale incontro tra i manager 

della Bnl e il presidente della Repubblica in carica 

Bnl, dollari & intri 
«Atlanta connection», una storia di dollari di imbro
gli, di interessi politici e finanziari intessuta di bugie. 
Ora a raccontarcela (e a darci una chiave per pene
trare nel grande intrigo) è il libro firmato da Riva e 

• Mennella. Una vicenda che vede la filiale Bnl di At
lanta al centro di un vorticoso giro di finanziamenti 
destinati proprio a Saddam contro il quale l'Occi
dente combatterà nel Golfo. 

GIANFRANCO PASQUINO 

• • - •L'Amministrazione de
gli Stati Uniti autorizzò un flus
so di beni, servizi e tecnologie 
verso l'Irak; l'Irak utilizzò una 
rete occulta, ramificata in Oc
cidente attraverso società di" 
comodo, per ottenere quanto 
era necessario al compimento 
del suo programma; la filiale di • 
Atlanta della Bnl costituì il ca
nale principale per il finanzia
mento di queste operazioni». 
Questa citazione della com
missione d'inchiesta del Sena- -
to italiano costituisce da un la- -
to la precisa sintesi, dall'altro 
la tesi centrale che viene argo
mentata nella brillante rico
struzione ad opera di Giusep
pe F. Mennella e Massimo Riva 
{Atlanta Connection, Un gran
de intrigo politico-finanziario, • 
Laterza, pagg. 258, lire 22.000) 
del cosiddetto scandalo della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
liliale di Atlanta, e non solo. Gli 
autori: Giuseppe F. Mennella, 
giornalista dcll'l/n/fc) e Massi
mo Riva, economista, già ca
pogruppo della Sinistra indi
pendente del Senato, hanno 
seguito gli avvenimenti e rac- • 
colto il materiale per questo li
bro fin dalla costituzione della 
commissione d'inchiesta del 
Senato e godono dì una posi
zione di partenza ideale che 
hanno sfruttato efficacemente . 
e sagacemente. ,.-• , 

Il risultato del loro lavoro, 
anche di selezione accurata . 
nella massa cospicua di docu
menti, non è soltanto un'affa

scinante narrazione dei rap
porti fra la politica (di poten
za) e il denaro (di arricchi
mento, anche personale), nar
razione che si dipana come un , 

- giallo nel quale gli assassini so
no molti e non tutti hanno pa
gato, né purtroppo pagheran
no, il fio. b in special modo un 
importante ' contributo alla 
comprensione delle motiva
zioni di entrambe le parti nel 
conflitto Stati Uniti-lrak del 
gennaio-febbraio 1991. En 
passant, infatti. Mennella e Ri
va dimostrano convincente
mente come potesse nascere e 
consolidarsi nel Rais la convin
zione che l'avrebbe fatta fran
ca, economicamente e politi
camente, anche dopo l'mva-

• sione, l'occupazione e l'an
nessione del Kuwait. Contri
buiscono a spiegare come 
l'Amministrazione degli Stati 
Uniti pensasse prima di riar
mare l'Irak per lame il gendar
me del Medio-Oriente al posto 
dell'ormai totalmente inaffida
bile Iran khomeinista, poi di 
controllarlo a suo piacimento, 
infine di dissuaderlo dalle sue 
mire espansionistiche e. forse, 
ma questo lo aggiungo io. co
me abbia inteso non prosegui
re il conflitto fino a Baghdad e 
lasciare Saddam in sella per 
qualche preoccupazione poli- , 
tico-economica non proprio 
del tutto trasparente. Come, 
per un insieme di ragioni, pu
ramente affaristiche, di parte e 
di partilo, di aziende e di per

sone, o semplicemente di clas
sica subordinazione ai deside
ri del grande fratello statuni
tense, le autorità politiche ita
liane, il ministro del Tesoro, 
degli Es'eri. della Difesa e del 
Comnif.-cio estero e, perche* 
no?, lo stesso presidiente del 
Consiglio del tempo (Andrcot-
ti) con la sua politica sottil
mente filo-araba, e le autorità 
della Banca Nazionale del La
voro, non abbiano controllato 
e inquisito e piuttosto abbiano 
colpevolmente e consapevol
mente lasciato fare. Come, an
cora, l'Amministrazione Bush 
abbia ripetutamente cercato di 
insabbiare lo scandalo e nega
re il proprio molo e le proprie 
conoscenze e come persino la 
signora Gale McKcnzie, public 
prosecutor di Atlanta, si sia 
prestata, per ragion di stato o 
di carriera, al gioco dei repub
blicani. Come, inline, il depu
tato democratico di Sant'Anto
nio, Texas, I lenry Gonzalez e 

la commissione del Senato ita
liano siano riusciti, anche gra
zie ad un po' di cooperazione 
reciproca, a tenere aperto il 
caso e a provare quantomeno 
clic Chris Drogoul, il direttore 
della filiale di Atlanta della Bnl, 
non può avere architettato, or
chestrato, condotto da solo 
tutta l'imponente operazione 
di finanziamento prima della 
ricostruzione poi del riarmo 
iracheno. 

L'intreccio politica-affari ap
pare ampiamente convalidato 
dalla ricostruzione di Mennella 
e Riva che scoprono e mettono 
in rilievo tutta una serie di 
comportamenti quantomeno 
poco etici ma, spesso, decisa
mente truffaldini e, qualche 
volta, chiaramente criminali. Si 
comincia dall'ambasciatore 
italiano negli Usa Rinaldo Po-
trignani che. dopo avere tenta
to, ancora ambasciatore, di ac
creditare la tesi della Bnl vitti
ma degli iracheni, entra a far 

parte dello studio di avvocati 
dell'cx-segrctario di Stato Wil
liam Rogers che, per l'appun
to, difenderà la Bnl proprio 
con questa linea, a continuare 
con le autorità della Bnl che 
tentano di scaricare tutta la re
sponsabilità sul loro direttore 
di Atlanta, Chris Drogoul, per 
finire, almeno per ora, con 
Guido Carli che, perso il posto 
di ministro del Tesoro e il seg
gio di senatore, viene imme
diatamente nominato nell'In-
ternational Advisory Board del
la Bnl. Comprensibile, ma non 
meno riprovevole su ben altro 
piano e il comportamento di 
Saddam Hussein. Il dittatore 
iracheno approfitta astuta
mente, con la corruzione e il ri
catto, della sua posizione geo
politica per acquistare più po
tere: quanti più debiti e quanti 
maggiori impegni tanta più 
elevata capacità di esercitare 
pressione sugli Stati Uniti e sul
le banche che, attraverso un 

intricato giro di prestiti e di tan
genti, lo finanziano, essendo 
più o meno consapevoli di fi
nanziarne anche il riarmo. 

Da questa amplissima e 
densissima palude riescono a 
tirarsi fuori poche figure: un in
tegerrimo giudice e un abile 
avvocato di Atlanta, olire al de
putato Gonzalez. Non sappia
mo ancora tutto di questo 
scandalo politico-finanziario 
degenerato nella guerra del 
Golfo. Gli autori mettono a dì-
sposizione del lettore la loro 
competenza e la loro brillan
tezza espositiva, indicando di 
volta in volta le vane responsa- • 
bilità politiche e finanziarie. La 
chiusa del' volume è soltanto' ' 
parzialmente ottimista. In via 
del tutto eccezionale per i tem
pi del sistema giudiziario statu
nitense, il processo a Chris 
Drogoul, che sembra final
mente disposto a non patteg
giare più ma a inguaiare anche 
i molti altri responsabili, dura 
ormai da più di tre anni e mez
zo. Potrebbe avviarsi a conclu
sione con l'accertamento defi
nitivo delle responsabilità poli
tiche, anche della precedente 
Amministrazione repubblica
na degli Stati Uniti. A meno 
che il «mastino» Heniy Gonza
lez non allenti la presa. Dopo 
tutto l'effetto politico della 
sconfitta di Bush è stato rag
giunto e, magari, neppure i de
mocratici hanno oggi più inte
resse a scoprire tutti i fili del
l'Atlanta Connection e a ricuci
re un'altra politica estera basa
la su qualche solido principio 
etico. Mennella e Riva arrivano 
all'ultima pagina citando ap
propriatamente • e spiritosa
mente Rossella O'Hara, che 
era proprio di Atlanta. Mi per
metterò di parafrasare, con 
qualche scetticismo. Se le in
dagini non hanno un'impen
nata risolutiva, ma si trascina
no ancora, «domani e un altro 
insabbiamento»: quello defini
tivo. 

Bologna tra Bambi 
e «vampistrelli» 

ANTONELLA FIORI 

M Per un po' d'horror in più. La Fiera del 
Libro per ragazzi che si apre oggi a Bologna 
sarà il trionfo di mostri e vampiri? Nell'anno 
di Dracula, ma anche delle polemiche sull'e
ducazione sessuale ai bambini, gli esperti ci 
spiegano dati alla mano che l'editoria per 
ragazzi è avviata a «perdersi» per strade di 
sangue, streghe, fantasmi, zombies. A dimo
strarlo ci sarebbero le copie vendute in cin
que anni de// conte Dracula (oltre quaranta
mila) e il successo di Frankenstein (Edizioni 
E.EIle), ma soprattutto il fiorire di nuove 
pubblicazioni che nella trentesima edizione 
di questa importantissima Fiera (di respiro 
europeo, anzi mondiale con i suoi 1343 edi
tori -213 gli italiani -di 60 paesi) significhe
rebbero la consacrazione del genere horror. 
Ma sarà vero? 

Per chi ricorda Hansel e Gretel, Pollicino o 
Barbablù (ma anche la Bella Addormentata 
versione integrale) come esempi di terrore 
con spargimenti di sangue indelebili nella 
memoria infantile, i vampiri farfalloni che 
appaiono sulle coloratissime copertine anni 
'90 hanno l'effetto di benevoli spiriti, carica
ture rispetto a quelle altre creature ben più 
temibili e striscianti. Anche se a confermare 
l'ondata di piacere per il terrore c'è il succes
so di un fumetto come Dylan Dog (ma d'al
tro lato impazza anche Lupo Alberto), la 
tendenza sembrerebbe cosi quella di «este
riorizzare» la violenza, di renderla visibile at
traverso l'illustrazione, che abitua i ragazzi a 
convivere - (poco pericolosamente?) con 
mummie e vampiri. 

Tra le novità di quest'anno alla Fiera tro
viamo nella collana dei «Classici del Mistero» 
di Mondadori // mistero della camera gialla d i 
Gaston Leroux, Dracula di Bram Stocker, CU 
assassini della Rue Morgue di Allan Poe, 
Frankestein di Mary Shelley. Un'occasione 
per i ragazzi di risalire alle radici dei loro ge
neri preferii,, visto che si tratta di testi all'ori
gine di tutti i film, i fumetti, i cartoni, i video
clip di cui fanno indigestione sin da bambi
ni. D'altra parte, però, sempre la Mondadori, 
nella collana «Contemporanea», pubblica ' 
TZanne il uampistrello e il bacio della verità 
di Ted Hughes (poeta inglese, marito di Sil
via Plath) con illustrazioni di Chris Riddel. 
che narra la storia più sdrammatizzante di 
un cacciavampiri e di un «vampistrello» che 
alla fine diventa il beniamino della città. 

A proposito di classici, Vallardi con Bambi 
punta sul capolavoro e sul sicuro: la favola di 
Felix Salten (scrittore pornografo tra l'altro) 
va bene per tutte le stagioni, cosi come Pi
nocchio che la Giunti Multimedia presenta in 
una versione video interattiva realizzata per 
la Commodore. Il testo è raccontato (a scel
ta in inglese, francese, spagnolo, tedesco, 
ovviamente italiano) da una voce recitante 
che accompagna la successione delle illu
strazioni di Leo Mattioli. Nello stesso tempo 
si ha accesso a una serie di videogames ba
sati sui personaggi e sulle avventure del bu
rattino. L'uso del Pinocchio multimediale in
terattivo avviene attraverso un lettore cd-tv 
che si collega alla televisione. E'sorprenden-
te che queste futuristiche applicazioni ai libri 
per ora siano state pensate solo per i ragazzi 
(e non per i grandi). Forse, per certi libri 
d'avventura o di fiction si potrebbe fare. In 
ogni caso sarà interessante quest'anno, per 
fare quattro passi nel futuro, visitare gli 
stands americani e inglesi o quelli tedeschi 
(che già a Francoforte avevano proposto 
una catena di videolibri che, ci pare, tu 
snobbata da tutti i commentatori ma anche 
dagli editori italiani). 

Dalle supertecnologie ai supertascabili. 
Alla Fiera, che, ricordiamo, è aperta fino a 
domenica dalle 9 alle 18,30 solo per gli ope

ratori del settore (ma ci sarà comunque uno 
spazio bambini, una vera e propria nursery 
dedicata a loro), nell'anno della rivoluzione 
dei libri a mille lire ecco i tascabili per ragaz
zi delle edizioni Sonda: volumetti di piccolo 
formato stampati su carta ecologica recida
la che tentano la proposta del testo intelli
gente a un prezzo che non supera le duemi
la lire. Nella collana «Fiabe dal mondo» tro
viamo quelle russe di Tolstoj, quelle sugli 
animali di Kipling, quelle di Andersen e per
sino quelle curde; nei «Racconti per ridere» 
autori come Mark Twain, Flaubert, Cervan
tes. Anche per Sonda una collana ispirata al-
l'horror-giallo-poliziesco. Titolo: «Brivido». 
Ma la novità più interessante è (orse il volu
me di Roberto Pittarello Per fare un libro, con 
presentazione di Bruno Munan. una specie 
di manuale per creare i libri con i bambini. 
Ogni bambino potrà «costruire» il suo libro, 
attraverso il quale comunicare il suo stato 
d'animo e la sua personalità. 

Da come scrivere un libro a come leggere 
un libro. Ed eccoci quindi a Daniel Pennac: 
autore di romanzi gialli, lo Stelano Benni 
francese che in «Come un romanzo» ci ha 
dato il vademecum del lettore, è anche auto
re per bambini (di mestiere fa l'insegnante). 
Esudilui punta la Salani che presenta in Ita
lia due suoi racconti: Abbaiare stanca e L'oc
chio del lupo, storie d'amicizia tra uomo e 
cane, tra uomo e lupo. 

Non bisogna però dimenticare che la Fie
ra del libro per ragazzi e in generale tutta l'e
ditoria per ragazzi è basata su lesti che ri
guardano la didattica. A questo settore viene 
dedicata una delle tante mostre e convegni a 
corollario della manifestazione: «Didattica
mente 1», protagonista il gioco educativo, 
con una esposizione di audiovisivi e infor
matica per la scuola. Tra le novità per i bam
bini del primo ciclo elementare i colorati «Li
bri per diventare grandi» della Dami, che do
po gli Animali, le Piante, i Dinosauri, presen
tano la Terra, Mare, Cielo. La prima serie ha 
avuto un grandissimo successo, soprattutto 
coi Dinosauri (13.000 copie), animali che 
pare stiano sostituendo nell'immaginario 
collettivo dei ragazzi gatti,'cani! orsi, conigli, 
caprioli, giraffe (a conferma che il pauroso è 
ormai digerito e esorcizzato?) 

Discorso a parte meritano Arte, Scienza e 
Cultura. Accanto alla tradizionale mostra 
degli illustratori (quest'anno ci sarà una se
zione speciale dedicata alla Cina, paese che 
grazie ai suoi quattrocento milioni di bambi
ni può presentare un'editoria di settore assai 
sviluppata e una «illustrazione» altrettanto vi
vace e creativa) troveremo un nuovo appun
tamento dedicato al disegno scientifico, tec
nologico, didattico, divulgativo. All'arte con 
molto impegno si è invece dedicata E.Elle 
che assieme ad Electa ha realizzato le Picco
le Guide delle città. Nello stessa linea di inte
resse storico culturale, anche se cor. libri 
sempre più colorati, operano case editrici 
come Giunti Marzocco e Jaca Book. Dalla 
collana «La vetrina delle civiltà» di Giunti agli 
«Atlanti della Preistoria e delle Civiltà» alle 
«Città del mondo attraverso la Storia» di Jaca 
Book si tratta di edizioni curate e di taglio in
ternazionale, destinate a essere vendute, in
fatti, alla Fiera del Libro come coedizioni. 

Infine, quali paesi cercare con maggior 
curiosità nella babele degli stand diffusi per 
venliquattromila metri quadri? Forse l'Esto
nia, forse la Federazione russa oppure Kong 
Kong e lo Sri Lanka. Sicuramente la Jugosla
via (proprio cosi: ancora Jugoslavia, mal
grado la guerra e la morte), con la mente ri
volta alle migliaia di bambini, ai quali è ben 
difficile pensare in veste di lettori, se non per 
una speranza di pace. 

Sigmund e Benito, storia di ̂ «amicizia» inventata 
M L'occasione offerta dalle 
dichiarazioni dal figlio di Beni
to Mussolini, Vittorio, sulla pre
sunta ammirazione che Sig
mund Freud avrebbe nutrito e 
manifestato nei confronti del 
dittatore fascista, il quale l'a
vrebbe a sua volta ricambiata 
raccomandando Freud ad Hit
ler nel 1938, cade nel quadro 
di una temperie morale del no
stro paese che può favorire gli 
equivoci e spingere a dimenti
care le distinzioni di ordine 
storico e teorico. Qualche me- * 
se fa è stata utilizzata una gio- -
vanite debolezza di Norberto " 
Bobbio nei confronti del fasci
smo - peraltro apertamente di
chiarata e autocriticamente di
scussa e spiegata dall'autore -, 
per avanzare più o meno sco
pertamente la tesi dello spirito 
compromissorio degli espo
nenti della cultura antifascista. 
Oggi lo stesso tipo di operazio
ne - o se si preferisce la stessa 
lettura di atteggiamenti che 
imporrebbero forse un di più 
di comprensione storica, e di 
umana pietas, nei confronti del 
terrore che si ingenerava nelle 
coscienze libere di fronte al . 
vincente ajjcrmarsi in Europa 
delle dittature di destra - sem

bra essere in atto verso Freud. 
Per evitare il rischio, presen

te in qualche articolo apparso 
sulla stampa in questi giorni, di 
affievolire la distinzione tra vit
time e carnefici, ossia tra chi 
ha operato per rivoluzionare la 
conoscenza scientifica dei mo
livi dell'agire umano (compre
so quello che veniva configu
randosi come l'attaccamento 
di masse fanatizzate verso la fi
gura «carismatica» del capo), e 
chi ha pianificato lo sterminio 
di massa e la persecuzione del 
libero pensiero, e opportuno 
tentare di dare una interpreta
zione pacata della questione, 
che risveglia uno stato d'ani- / 
mo di comprensibile inquictu- ' 
dine, circa il senso dell'indiret
to rapporto stabilitosi tra Freud 
e Mussolini nel 1933 e poi nel 
marzo del 1938. Nella seconda 
circostanza sarebbe stata in 
gioco la possibilità di Freud di 
sottrarsi al pericolo nazista evi- -
tando l'esilio a Londra. 

È impossibile, privi come 
siamo finora di documenti cer
ti, sapere se Mussolini abbia ef
fettivamente raccomandato 
Freud a Hitler: molti segnali 
tuttavia spingono a ntencre 
che un suo interessamento sia 

Nessun motivo di ordine culturale 
o politico avrebbe potuto spingere 
il Duce ad intercedere con Hitler 
per il padre della psicoanalisi 
Dedica ironica al potente-despota 

FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 

assai improbabile. Nessun mo
tivo di ordine culturale o politi- , 
co potrebbe infatti spiegarlo. A 
parte il disinteresse di Mussoli
ni verso il movimento psicoa
nalitico, derivante da un atteg
giamento affettivamente su
perficiale e da un empirismo 
segnato dall'improvvisazione 
(come ha osservalo Michel 
David), e anche a prescindere 
dalla circostanza essenziale, 
che Freud poteva diventare 
sempre più per lui un ebreo in
gombrante, v'e un elemento di 
fatto che spiega l'improbabili-
tà dell'ipotesi dell'intervento 
del 1938 (oltre che il senso del 
«rispetto» espresso da Freud 
nel 1933).Èccrtocomunquc-
ed e tutt'altro che privo di im
portanza, se si pensa quel che 

può significare la fuga dalla 
propria patria e l'esilio per un 
uomo molto anziano e malato 
- che Freud non si è fidato del 
tentativo, esperito nel marzo 
del 1938 dall'amico e collabo
ratore letterario di Mussolini 
Giovacchino Forzano, di far in
tervenire Mussolini a suo favo
re. -Freud, ebreo», come lo 
chiama Forzano nella nota 
che scrive al dittatore ricordan
dogli non senza una vena di 
piaggeria che questo «glorioso» 
ottantanduenne lo «ammira», 
conosce bene il pericolo in
combente, l-e pagine del dia
rio degli ultimi dieci anni della 
sua vita (della cui traduzione e 
commento in inglese abbiamo 
segnalato su questo giornale la 
pubblicazione) registrano 

Benito Mussolini e Sigmund Freud 

l'angoscioso riflettersi degli 
eventi dell'affermazione del 
nazismo in Germania e in Au
stria nella coscienza di Freud. 
Esse mostrano chiaramente 
come Freud abbia saputo sot
trarsi all'umiliazione delle im
probabile prolezione otfertagli 
dagli amici del despota italia
no e alla certezza delle camere 
a gas naziste. 

Dicevamo del dato di fatto 
che deve essere ricordato per 
spiegare la vicenda. In una let

tera ad Arnold Zweig del giu
gno del 1935, Freud racconta 
di aver ricevuto la visita (regi
strata sul diario) del collega 
italiano Edoardo Weiss prove
niente da Roma. Weiss lo in
forma che Mussolini sta solle
vando gravi ostacoli alla nor
male diffusione della letteratu
ra psicoanalitica in Italia, e 
Freud commenta che la psi
coanalisi «non può vivere sotto 
il fascismo meglio che sotto il 
bolscevismo e il naszionalso-

cialismo». L'anno precedente 
infatti Giovacchino Forzano, 
che nel 1933 aveva fatto visita 
a Freud insieme a Weiss, aveva 
tentato di intercedere a favore 
di Weiss e per evitare la sop
pressione della Rivista italiana 
dì psicoanalisi, -mettendo in 
contatto lo stesso Weiss con 
Galeazzo Ciano. Il risultato era 
stalo negativo; ed è difficile 
comprendere perche l'atteg
giamento del fascismo verso 
Freud - dovesse mutare negli 

anni successivi, al punto da 
rendere plausibile - al di là 
della buona fede del tentativo 
di Forzano - una raccomanda
zione ad Hitler. 

La preoccupazione di Freud 
(più volte ripetuta negli scritti 
degli ultimi anni) di salvare la 
sua scienza e il movimento 
psicoanalitico dalla minaccia 
della distruzione da parte del 
nazismo e del fascismo, spiega 
perché egli abbia accettato nel 
1933 - quando ancora ritene
va di poter sperare in un atteg
giamento di benevolenza del 
Duce, che gli appariva nel ruo
lo rassicurante di difensore 
dell'indipendenza austriaca -
di dedicare a Mussolini il suo 
scritto Percht la guerra?, comu
nicandogli i «rispettosi saluti di 
un vecchio che riconosce nel 
potente l'eroe della cultura». 
Anche nei confronti della 
Chiesa cattolica, di cui ben co
nosceva la concreta opposi
zione alla psicoanalisi, guidata 
dal prete reazionario austriaco 
Wilhelm Schmidt, Freud veni
va assumendo una posizione 
non diversa, poiché non sfug
giva ai suoi occhi che il perico
lo maggiore proveniva dal na
zismo e che ogni aiuto dovesse 
essere cercalo di fronte alla vit

toria incombente della «barba
ne» 

Ciò non impedisce al lettore 
attento di cogliere la sottile, 
stravolgente ironia della dedi
ca a Mussolini, definito Mach-
thaber, «potente» anche nel 
senso di «despota», del quale si 
lodano le presunte qualità cul
turali (un'allusione alla colla
borazione ai drammi -scrini da 
Forzano7), le più estraneo al 
suo potere dittatoriale e al suo 
ruolo politico. La pagina del 
diano che registra nell'aprile 
del 1933 l'incontro con Weiss 
e con Forzano, registra anche 
poche righe più sotto, alla data 
dell'I 1 maggio, il rogo dei libri 
organizzato dalle Sa e dalle Ss 
a Berlino. Gli scritti di Freud 
vengono bruciati in quanto an
titedeschi: i nazisti urlano che 
essi cancellano «la nobiltà del
l'anima umana», poiché esal
tano la «vita istintuale». Quella 
pagina rappresenta con irresi
stibile evidenza il dramma del
l'ebreo Freud che assiste al ro
go de: suoi libri, mentre spera 
e s'illude che il fronte dei suoi 
nemici sia meno compatto. Es
sa invita a quella pietas verso le 
vittime della barbarie, che non 
confligge con la comprensio
ne storica. 

t >> 


